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Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2025, di cui la presente Relazione di missione è parte integrante, è redatto ai 
sensi dell’art. 13, c. 1 del D.Lgs. n. 117/2017, nel rispetto dei principi, dei criteri e degli schemi di cui al decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e di cui al principio contabile OIC n.35. 
 
Il bilancio assume la forma prevista per gli enti di maggiori dimensioni, essendo il volume complessivo di ricavi e altri 
proventi, come risultanti dal bilancio dell'esercizio precedente, non inferiore a € 220.000 e quindi oltre il limite di cui 
all’art. 13 c.2 del D.Lgs. n. 117/2017.  
 
I dati del bilancio corrispondono alle risultanze delle scritture contabili, regolarmente tenute. 
 
La presente Relazione di missione illustra, da un lato, le poste di bilancio, e, dall’altro, l’andamento economico e 
finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, secondo il contenuto previsto dal mod. C del 
D.M. 5 marzo 2020 e dal principio contabile OIC n.35; riporta inoltre le ulteriori informazioni ritenute rilevanti per fornire 
una rappresentazione veritiera e corretta della situazione e delle prospettive gestionali. 
 
Le informazioni nella Relazione di missione sono divise in: 
a) Informazioni generali; 
b) Illustrazione delle poste di bilancio; 
c) Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di perseguimento delle finalità 
statutarie 
 

INFORMAZIONI GENERALI 
 

Informazioni generali sull’ente (punto n. 1  mod. C  D.M. 5.03.2020) 

L’ente FONDAZIONE A.V.A.P.O. ETS appartenente al Terzo Settore, assume la forma giuridica di Fondazioni, ed è 
classificabile, ai sensi del CTS, tra gli Enti del Terzo Settore. 
L’ente ha personalità giuridica. 
L’ente è stato costituito il 30 agosto 2012 per iniziativa di AVAPO Mestre in qualità di Socio Fondatore, con il fine di 
provvedere all’assistenza socio-sanitaria di persone malate di cancro, affette da patologie croniche degenerative e/o 
inguaribili, in fase avanzata e terminale, e dei loro familiari e conviventi. 
 
Codice fiscale: 90159680272 
Partita iva: 04971360278 

 
Missione perseguita e attività di interesse generale (punto n. 1  mod. C  D.M. 5.03.2020) 

L’ente non ha scopo di lucro, ma persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  
Nel settore di operatività, persegue il fine di provvedere all’assistenza socio-sanitaria nel rispetto dei valori di solidarietà 
e riconoscimento della dignità della persona indipendentemente dalle condizioni fisiche in cui versa che ispirano 
l’insieme delle attività svolte e la vita sociale dell’ente. 
Secondo quanto stabilito nello statuto, l’ente esercita le seguenti attività di interesse generale, di cui all'art. 5 del D. Lgs. 
117/2017: 
interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1,commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 
112, e successive modificazioni (lett. a) art. 5 CTS); 
- interventi e prestazioni sanitarie (lett. b) art. 5 CTS); 
- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni (lett. c) art. 5 CTS); 
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 
nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (lett. d) art. 5 CTS); 
- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione 
accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei 
rifiuti urbani, speciali e pericolosi (lett. e) art. 5 CTS); 
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, 
di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al 
presente articolo (lett. I, art. 5 CTS); 
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- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle 
attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto 
reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale 
di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (lett. w) art. 5 CTS). 
 
Attività diverse, secondarie e strumentali 
Al fine di procurare i mezzi necessari per il perseguimento degli scopi istituzionali e pertanto in via strumentale a questi, 
la Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui al precedente articolo, purché secondarie e strumentali 
rispetto ad esse e secondo i criteri e i limiti di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi 
dell'art. 6 del d.lgs 117/2017. Nei limiti sopra indicati, l'individuazione di tali ulteriori attività secondarie e strumentali è 
rimessa al Consiglio di Amministrazione. 
 

Sezione d'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore e regime fiscale applicato  
(punto n. 1  mod. C  D.M. 5.03.2020) 

L’Ente è iscritto nella sezione  del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, a seguito del provvedimento dell’ufficio 
decreto n. 11368 del 02/10/2025 
 
L’ente, essendo classificato nella categoria Altri è sottoposto alla disciplina del CTS. 
 
Dal punto di vista fiscale assume la qualifica di “ente non commerciale”  
 

Sedi e attività svolte (punto n. 1  mod. C  D.M. 5.03.2020) 

L’Ente ha sede legale in  Viale GARIBALDI 56, 30173 VENEZIA VE  
L’Ente non ha altre sedi operative. 
 
L’ente non ha svolto attività diverse di cui all’art.6 del CTS, ulteriori rispetto all’attività istituzionale. 
 
 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti  
(punto n. 2 mod. C  D.M. 5.03.2020 

La consistenza e la composizione della base associativa dell’ente alla data del 31/12/2025, risulta la seguente: 
 - Associati Fondatori: 4 
 - Associati Ordinari: 3 
 
Tali Associati costituiscono il Consiglio di Amministrazione di Fondazione. 
 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente  
(punto n. 2 mod. C D.M. 5.03.2020 

Dal punto di vista istituzionale, lo statuto dell’ente prevede i seguenti organi sociali: 
- il Consiglio di amministrazione; 
- il Presidente; 
- l'Organo di controllo. 
 
Nell’esercizio si sono svolte n. 4 Consigli di Amministrazione. Non essendoci associati, non si sono svolte Assemblee dei 
soci. 
 

Altre informazioni parte generale 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  
 

Principi di redazione (punto n. 3 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

Il bilancio è stato predisposto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione 
di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto 
compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo 
settore, come stabilito dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. 
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Si è tenuto conto del principio contabile OIC n.35, che disciplina i criteri per la redazione del bilancio degli enti del Terzo 
Settore, con particolare riguardo alla sua struttura e al contenuto, nonchè alla rilevazione e valutazione di alcune 
fattispecie tipiche degli enti del Terzo Settore. 
 
Per garantire che il bilancio fornisca ai destinatari, in modo chiaro, una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente e del risultato economico dell'esercizio, sono stati rispettati i postulati del 
bilancio, ossia si è proceduto, in dettaglio, come segue: 

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente utili 
realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati 
rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre gli elementi eterogenei componenti le singole 
voci sono stati valutati separatamente; 

• la valutazione delle voci è stata fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività considerato che l’ente 
ha risorse sufficienti per operare e rispettare le obbligazioni assunte per un periodo di almeno dodici mesi dalla 
data di riferimento del bilancio; 

• la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del 
contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi 
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte 
dai termini contrattuali delle transazioni; 

• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento, osservando in relazione alle diverse fattispecie le regole stabilite dai singoli 
principi contabili; 

• la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei 
criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto a quelli 
adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione veritiera e 
corretta dei dati; 

• la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto complessivo 
del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

• sono state garantite le condizioni affinchè fosse possibile la comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; 

pertanto, per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Rendiconto gestionale è stato indicato l'importo della 
voce corrispondente dell'esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una 
o più voci;  

• il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 
 
Il bilancio è stato redatto in conformità agli schemi di cui al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 5 
marzo 2020 e di cui al principio contabile OIC n.35. 
 
Non si è reso necessario procedere alla suddivisione, raggruppamento, eliminazione o aggiunta di voci rispetto ai modelli 
ministeriali dello Stato patrimoniale e del Rendiconto gestionale. 

 
Nei prospetti di bilancio e nella relazione di missione, i valori sono esposti in unità di euro.  
Si segnala che, per effetto degli arrotondamenti, gli importi di totalizzazione esposti in alcuni prospetti della Relazione 
di missione potrebbero non essere esattamente coincidenti alla somma dei dati di dettaglio.  
 
In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter c. 6 C.C., si precisa che NON sono state effettuate compensazioni 
ammesse dalla legge, né compensazioni previste dagli OIC 
 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile (punto n. 3 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano comportato il ricorso alla deroga 
di cui al quinto comma dell’art. 2423. 
 
 

Correzione di errori rilevanti (punto n. 3 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.  
 

Criteri di valutazione (punto n. 3 mod. C  D.M. 5.03.2020) 
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I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal codice civile, come declinati nell’applicazione alle singole 
fattispecie dai principi contabili nazionali. 
Saranno commentati in dettaglio in relazione alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il rendiconto 
gestionale, illustrate di seguito. 
 
 

A T T I V O 
 
Nella presente sezione della Relazione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 
31/12/2025, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 
 

 
IMMOBILIZZAZIONI 

 

 
  

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio (punto n.3 mod.C D.M. 5.03.2020) 

Le immobilizzazioni materiali risultano evidenziate in bilancio alla voce B.II. dell'attivo dello Stato patrimoniale ed 
ammontano a euro 1.036. 
Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto, maggiorato degli oneri accessori. 
 
Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione di ogni singolo bene. 
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato in ogni 
esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso 
negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce. 
Il criterio di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2025 non si discosta da quello utilizzato per gli 
ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora 
venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle 
considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla 
durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle 
manutenzioni, ecc..  
 
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:  

 
DESCRIZIONE COEFFICIENTI AMMORTAMENTO 

Altri beni 

Macchine ufficio elettroniche e computer 

20% 

 
I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati. 
 
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali  

 
Saldo al 31/12/2025 1.036 

Saldo al 31/12/2024 1.332 

Variazioni -296 
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Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali iscritte nella voce B.II 
dell’attivo. 
 

 
 

Terreni e fabbricati 
Impianti e 
macchinari 

Attrezzature 
Altre immob. 

materiali 

Immobilizz. 
materiali in corso e 

acconti 

Totale 
immobilizzaz. 

materiali 

 

 

 

Valore inizio 
esercizio 

            

Costo       

Contributi ricevuti       

Rivalutazioni       

Fondo ammortam.       

Svalutazioni       

Valore di bilancio 0 0 0 1.332 0 1.332 

Variazioni 
nell'esercizio 

            

Incrementi per 
acquisiz.  

      

Contributi ricevuti       

Riclassifiche (del 
valore di bilancio) 

      

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni  

      

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

      

Ammortam. 
dell'esercizio 

      

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

      

Altre variazioni       

Totale variazioni 0 0 0 (296) 0 (296) 

Valore di fine 
esercizio 

            

Costo       

Contributi ricevuti       

Rivalutazioni       

Fondo ammortam.       

Svalutazioni       

Valore di bilancio 0 0 0 1.036 0 1.036 

 
 
Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione dei beni 
di proprietà dell’ente 
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Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali  
Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è proceduto 
alla determinazione del loro valore recuperabile. 
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto 
nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. 
 
 

 
ATTIVO CIRCOLANTE 

 

L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera “C”, le seguenti sottoclassi della sezione Attivo dello Stato patrimoniale: 
- Voce I – Rimanenze; 
- Voce II   - Crediti; 
- Voce III  - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 
- Voce IV - Disponibilità Liquide. 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2025 è pari a euro 76.286.  
Rispetto al precedente esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 448. 
 
Di seguito sono forniti i dettagli (criteri di valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette voci. 
 
  
C II – CREDITI 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio (punto n. 3 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, la voce dell’attivo C.II “Crediti” ammonta ad euro 32.020. 
Sono classificati nell’attivo circolante i crediti derivanti dallo svolgimento dell'attività non finanziaria, 
indipendentemente dalla durata degli stessi. 
 
 

Variazioni dei Crediti (punto n. 6 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

L'importo totale dei crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce C.II per un importo 
complessivo di euro 32.020 
 

Saldo al 31/12/2025 32.020 

Saldo al 31/12/2024 21.751 

Variazioni 10.269 

 

 
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nelle singole sotto-voci che 
compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante. 

 
 

Valore di inizio 
esercizio   

Variazioni 
dell’esercizio  

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente 
entro l’esercizio 

Quota scadente 
oltre l’esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore 5 anni 

 

 

 

Verso utenti e 
clienti 

0 0 0 0 0  

Verso associati e 
fondatori 

0 0 0 0 0  

Verso enti 
pubblici 

20.966 11.054 32.020 32.020 0  

Verso soggetti 
privati per 
contributi 

0 0 0 0 0  
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Verso enti della 
stessa rete 
associativa 

0 0 0 0 0  

Verso altri enti 
del terzo settore  

0 0 0 0 0  

Verso imprese 
controllate 

0 0 0 0 0  

Verso imprese 
collegate 

0 0 0 0 0  

Tributari 0 0 0 0 0  

Da 5 per mille 0 0 0 0 0  

Imposte 
anticipate 

0 0 0    

Verso altri 785 (785) 0 0 0  

Totale crediti 
iscritti nell’attivo 
circolante 

21.751 10.269 32.020 32.020 0  

 

C IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

 
Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio (punto n. 3 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce C.IV.-“Disponibilità liquide” per 
euro 44.266, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche ed alle liquidità esistenti nelle 
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 
 
Saldo al 31/12/2025 44.266 

Saldo al 31/12/2024 54.087 

Variazioni -9.821 

 
  

 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

(punto n. 3 mod. C  D.M. 5.03.2020) 
Nella voce D. "Ratei e risconti attivi", esposta nella sezione attivo dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi di 
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di 
competenza di esercizi successivi. In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, 
l'entità dei quali varia in ragione del tempo. 
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 1.497. 
 
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto. 
 

Saldo al 31/12/2025 1.497 

Saldo al 31/12/2024 1.907 

Variazioni -410 

 

Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione. 
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Composizione della voce “Ratei e risconti attivi” (punto n. 7 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

La composizione della voce “Ratei e risconti attivi” è dettagliata nel seguente prospetto: 
  

Risconti attivi 

  31/12/2025 31/12/2024 
  

Risconti Attivi    
risconti attivi  1.497 1.907 

Totale Risconti Attivi  1.497 1.907 

 
 
P A S S I V O 
 
Nella presente sezione della Relazione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 
31/12/2025, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale. 
 
 

 
PATRIMONIO NETTO 

 

Il patrimonio netto dell’ente si compone come segue: 
 

• Fondo di dotazione dell'ente: consiste nel fondo di cui l'ente può disporre al momento della sua costituzione; 

• Patrimonio vincolato: patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonchè da riserve vincolate per 
scelte operate dagli Organi istituzionali o da terzi donatori; 

• Patrimonio libero: costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonchè da riserve libere di altro 
genere; 

• Avanzo/disavanzo d'esercizio: eccedenza dei proventi e ricavi rispetto agli oneri e costi dell'esercizio come 
risultanti nel rendiconto gestionale. 

 
  

Movimentazioni delle voci di Patrimonio netto (punto n. 8 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

Il patrimonio netto ammonta a euro 61.930 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 1.446.  
Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto. 
 

 

Valore di inizio 
esercizio   

Destinazione 
avanzo / 

copertura 
disavanzo 

es.precedente  

Altre variazioni Avanzo/ 
disavanzo 
d’esercizio  

Valore di fine 
esercizio 

 

 
Incrementi Decrementi Riclassifiche  

Fondo di 
dotazione 
dell’ente 

(0)      (0) 

Patrimonio 
vincolato  

       

Riserve 
statutarie 

(0)      (0) 

Riserve 
vincolate per 
decisione 
organi istit. 

(0)      (0) 

Riserve 
vincolate 

(0)      (0) 
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destinate da 
terzi 

Totale 
patrimonio 
vincolato  

(0)      (0) 

Patrimonio 
libero  

       

Riserve di 
utili o avanzi 
di gestione  

38.279      60.483 

Altre riserve 1      (0) 

Totale 
patrimonio 
libero 

38.280      60.483 

Riseva operaz. 
copertura 
flussi finanz. 
attesi 

(0)      (0) 

Avanzo/ 
disavanzo 
esercizio 

22.204     1.447 1.447 

Totale 
patrimonio 
netto  

60.484     61.930 61.930 

 
  

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto  
(punto n. 8 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

Nel prospetto seguente sono evidenziate l’origine, la possibilità di utilizzazione, la natura e durata dei vincoli 
eventualmente posti, nonché l’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, relativamente a ciascuna posta del 
patrimonio netto contabile. 
 

 

Importo  
Origine 

/ 
Natura 

Possibilit
à utilizzo 

(*) 

Quota 
disponibile 

Quota vincolata 
Riepilogo utilizzazioni 

precedenti esercizi  

 
Importo  

Natura del 
vincolo 

Durata 
Copertura 
disavanzi 

Altre 
ragioni  

Fondo di 
dotazione 
dell’ente 

(0)         

Patrimonio 
vincolato  

         

Riserve 
statutarie 

(0)         

Riserve 
vincolate 
decisione 
organi 
istit. 

(0)         

Riserve 
vincolate 
destinate 
da terzi 

(0)         
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Totale 
patrimoni
o vincolato  

(0)         

Patrimonio 
libero  

         

Riserve di 
utili o 
avanzi di 
gestione  

60.483  B       

Altre 
riserve 

(0)         

Totale 
patrimoni
o libero 

60.483         

Riseva oper. 
copertura 
flussi finanz. 
attesi 

(0)         

Avanzo/ 
disavanzo 
esercizio 

1.447         

Totale 
patrimonio 
netto  

61.930         

(*) Possibilità di utilizzo: inserire A per aumento di capitale, B per copertura perdite, C per altri vincoli statutari D per 
altre motivazioni 
 

 

DEBITI 
 

(punto n. 3 e n. 10  mod. C  D.M. 5.03.2020) 
L’importo totale dei debiti è collocato nella voce D della sezione "passivo" dello Stato patrimoniale per un importo 
complessivo di euro 16.889. 
 
I debiti sono stati iscritti al loro valore nominale. 
 
 

Finanziamenti effettuati da associati e fondatori (art. 2427, n. 19-bis C.C.)  

 
L’ente non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri associati. 
 
  
Debiti tributari 
Non sono iscritti debiti tributari per imposte correnti. Sono iscritte debiti per ritenute passive in scadenza Gennaio 2026. 
  
Altri debiti 
Di seguito si riporta la composizione della voce Altri debiti alla data di chiusura dell’esercizio oggetto del presente 
bilancio: 

Altri debiti 
  

Esigibili entro l'esercizio successivo 
 

Importi scadenti entro l'es. successivo 3.498 

   debito per rimborso spese (EE) 3.498 
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Totale Esigibili entro l'esercizio successivo 3.498 

 
Totale altri debiti 3.498 

 
  

Variazioni e scadenza dei debiti (punto n. 6 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente 
bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti, evidenziando la quota con scadenza superiore a cinque anni. 

 
 

Valore di inizio 
esercizio 

Variazioni 
Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 
entro 

l’esercizio 

Quota scadente 
oltre l’esercizio 

Di cui di 
durata residua 
superiore a 5 

anni 

 

 

 

V/banche 0 (0) 0 0 0  

v/altri 
finanziatori 

0 (0) 0 0 0  

v/associati e 
fondatori per 
finanziamenti 

0 (0) 0 0 0  

v/enti della 
stessa rete 
associativa 

0 (0) 0 0 0  

Per erogazioni 
liberali 
condizionate 

0 (0) 0 0 0  

Acconti 0 (0) 0 0 0  

v/fornitori 18.181 (5.010) 13.171 13.171 0  

v/imprese 
controllate e 
collegate  

0 (0) 0 0 0  

Tributari 412 (192) 220 220 0  

v/istit. di 
previdenza e 
sicurezza 
sociale 

0 (0) 0 0 0  

v/dipendenti e 
collaboratori 

0 (0) 0 0 0  

Altri debiti 0 3.498 3.498 3.498 0  

Totale debiti 18.593 (1.704) 16.889 16.889 0  

 
Si evidenzia che non esistono debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali (punto n. 6 mod. C D.M. 5.03.2020) 

In relazione a quanto richiesto al punto 6) dell’allegato C del D.M. 5.3.2020, si segnala che non esistono debiti assistiti 
da garanzie reali su beni sociali. 

 

R E N D I C O N T O   G E S T I O N A L E   
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Nella presente sezione della Relazione di missione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso 
al 31/12/2025 compongono il Rendiconto gestionale. 
Come previsto dal Modello B allegato al D.M. 5.03.2020, il Rendiconto risulta suddiviso in cinque sezioni, corrispondenti 
alla classificazione delle attività prevista dal CTS.  
 

Informativa sui criteri seguiti per la classificazione nelle diverse aree del rendiconto gestionale  
(punto n.3  mod. C D.M. 5.03.2020) 

Come previsto ai punti 10, 11 e 12 del principio contabile OIC35, i proventi sono classificati nel rendiconto gestionale 
sulla base della tipologia di attività svolta (es. area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata (es. erogazioni liberali, 
proventi da 5 per mille, raccolta fondi ecc.). 
I costi e gli oneri sono classificati nel Rendiconto gestionale per natura, secondo l’attività dell’ente cui si riferiscono (es. 
area A, B, C, D, E). 
 
  

 
COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE  

 

(punto n.11  mod. C D.M. 5.03.2020) 
In questa sezione sono rendicontate le componenti positive e negative di reddito derivanti dallo svolgimento delle 
attività di interesse generale cui all'art. 5 del CTS, previste dallo statuto. 
La sezione evidenzia un avanzo di euro 1.447. 

 
 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

I proventi da attività di interesse generale, svolta nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, si attestano a euro 
75.428, con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro  -25.174 

 
Saldo al 31/12/2025 75.428 

Saldo al 31/12/2024 100.602 

Variazioni -25.174 

 
  

Costi ed oneri da attività di interesse generale 

I costi e oneri da attività di interesse generale di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 
73.981 con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro -4.215 
 

Saldo al 31/12/2025 73.981 

Saldo al 31/12/2024 78.196 

Variazioni -4.215 

 
  

 
COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI  

 

(punto n. 11 mod. C  D.M. 5.03.2020) 
L’avanzo di gestione della presente sezione è pari a euro 0. 
 
 Costi e oneri da attività di raccolta fondi 
Nel complesso, i costi ed oneri da attività di raccolta fondi sostenuti nell’esercizio chiuso al 31/12/2025, ammontano a 
euro 0 con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro -202 

 
Saldo al 31/12/2025 0 

Saldo al 31/12/2024 202 

Variazioni -202 
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A L T R E  I N F O R M A Z I O N I  

 
Nella presente sezione della Relazione di missione si forniscono informazioni concernenti la struttura e il funzionamento 
sociale e le ulteriori informazioni richieste dal CTS. 
 

 
IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O  

CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITA’ SPECIFICHE 
  

(punto n. 9 mod. C  D.M. 5.03.2020) 
Non vi sono impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche. 
 
 

 
DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE  

 

(punto n. 12  mod. C  D.M. 5.03.2020) 
 
Durante l’esercizio, l’ente ha ricevuto erogazioni liberali in denaro per 17.615 
 
 

 
ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E COMPONENTI ECONOMICHE  

INERENTI PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 
 

(punto n. 15 mod. C  D.M. 5.03.2020) 
L’ente non ha costituito patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi dell’articolo 10 del CTS. 
 
 

 
OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

 

(punto n. 16  mod. C  D.M. 5.03.2020) 
Si segnala che, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, non sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali 
che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio ed alla tutela 
degli interessi dell’ente, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate. 
 
 

 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO  

 

(punto n. 17  mod. C  D.M. 5.03.2020) 
Nel rispetto dello statuto e dell’articolo 8 del CTS, si propone di destinare l’Avanzo d’esercizio, ammontante a 
complessivi euro 1.447, alla riserva utili esercizi precedenti portati a nuovo. 
 
 
 

 
DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI  
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(punto n. 23  mod. C  D.M. 5.03.2020) 
L’ente non ha lavoratori dipendenti. 
 
 

 
DESCRIZIONE E RENDICONTO SPECIFICO  

DELL’ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI  
 

(punto n. 24  mod. C  D.M. 5.03.2020) 
 
L’Ente non ha effettuato manifestazioni finalizzate alla raccolta fondi. 
 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
 

(punto n. 18  mod. C  D.M. 5.03.2020) 
Nell’esercizio oggetto della presente relazione l’ente ha continuato a svolgere la propria attività, mantenendo una 
situazione economica di sostanziale equilibrio, realizzando un avanzo d’esercizio pari a €1.447.  
 
Nel corso dell’anno si sono proseguiti i vari servizi di: 
- consulenza previdenziale garantito da volontarie che gestiscono bisettimanalmente uno sportello informativo presso 
la sede; 
- consulenza nutrizionale; 
- supporto psicologico per malati e familiari. 
Nell’ambito nutrizionale si sono svolti interventi presso la sede e presso vari Istituti Secondari di Secondo grado del 
territorio, relativi all’importanza dell’alimentazione e dell’adozione di corretti stili di vita come forma di prevenzione 
primaria a tutela della salute e approfondimenti di temi che sottolineano il collegamento tra l’insorgenza della patologia 
oncologica e l’alimentazione.  
Sotto il profilo psicologico si è svolta un’edizione del percorso di scrittura terapeutica ed un percorso di yoga rivolto in 
particolare a donne operate di tumore alla mammella. 
In base alla convenzione in essere con l’ULSS 3 Serenissima, si sono svolti presso l’ospedale dell’Angelo, interventi di 
dermopigmentazione areolare in persone operate di tumore alla mammella per favorire il percorso verso la guarigione 
e l’accettazione dell’immagine di sé e della nuova condizione fisica. 
 
 

 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

E PREVISIONE DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI  
 

(punto n. 19  mod. C  D.M. 5.03.2020) 

Si prevede che, anche per l’esercizio successivo, la prosecuzione delle attività sopra indicate. 
Per l’attività di dermopigmentazione areolare si prevede la stipula di una nuova convenzione con l’Azienda Sanitaria. 
 
 

 
INDICAZIONE DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE  

 

(punto n. 20  mod. C  D.M. 5.03.2020) 
Fondazione AVAPO ha svolto le attività di interesse generale, nel rispetto delle finalità previste dallo statuto, 
promuovendo: 
a) Lo studio, l’organizzazione e la realizzazione delle forme di assistenza, anche domiciliare, dirette ad alleviare il dolore 
globale e a migliorare la qualità della vita dei malati di cancro e/o bisognosi di cure palliative, e delle loro famiglie. 
b) L’erogazione del servizio di Cure Palliative Specialistiche Domiciliari per pazienti oncologici e/o affetti da patologie 
croniche degenerative e/o inguaribili in fase avanzata di malattia e terminali, anche in regime di convenzione. 
c) L’erogazione del servizio di supporto psicologico rivolto a persone affette da malattia oncologica in tutte le sue fasi e 
ai loro familiari. 
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d) L’assistenza e il supporto alle famiglie nell’elaborazione del lutto patologico. 
e) La collaborazione con l’associazione "AVAPO-Mestre-ODV" ("Associazione Volontari Assistenza Pazienti Oncologici-
Mestre - ODV") nel perseguimento dei propri fini istituzionali. 
f) Il sostegno, anche mediante erogazione di contributi ad associazioni aventi scopo analogo o affine e in particolare 
all'associazione "AVAPO-Mestre-ODV" ("Associazione Volontari Assistenza Pazienti Oncologici-Mestre - ODV"). 
Per il raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazione a titolo esemplificativo e non esaustivo, ha: 
- stipulato accordi con Enti pubblici; 
- aderito ad organismi regionali, nazionali ed internazionali che perseguono scopi analoghi; 
- collaborato con associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o 
indirettamente, al perseguimento dei suoi fini; 
- promosso la raccolta, diretta o indiretta, occasionale, di fondi da erogare, unitamente alle rendite derivanti dalla 
gestione del patrimonio, a favore di progetti e iniziative di utilità sociale o di interesse generale. 
 
 

 
CONTRIBUTO DELLE ATTIVITA’ DIVERSE AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL’ENTE  

E INDICAZIONE DEL LORO CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE  
 

(punto n. 21  mod. C  D.M. 5.03.2020) 
 
Nel corso dell’esercizio l’ente non ha svolto attività diverse di cui all’art.6 del CTS. 
 

 
 
 
 
Luogo e data 
VENEZIA, 15/05/2026 
 
 
 
 
 
 

 


